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Nel 2007 il direttore della Scuola Archeologica Italiana di Atene, il prof. Emanuele Greco, 

ha sentito l'esigenza di affrontare, per la prima volta in maniera sistematica, l'importante 

tematica relativa al territorio “urbano” di Festos attraverso i secoli. A tal fine, insieme a Fausto 

Longo (Università di Salerno) Mario Benzi (Università di Pisa) e Maria Bredaki (Ephoros di 

Heraklion) ha fondato un progetto italo-greco intitolato “Ricognizioni archeologiche italo-greche 

nella città e nel territorio di Festòs”, al fine di colmare questa profonda lacuna. Nel 2010 al 

progetto si è aggregato Alessandro Greco (Sapienza, Università di Roma), prima come 

collaboratore, dal 2012 come responsabile dei lavori eseguiti sull’acropoli del Christos Effendi, 

ed infine come direttore della Missione Romana a Festos, dal 2017. 

Nell’arco dei suoi primi otto anni di lavoro, il progetto Festos ha completato la survey del 

territorio “urbano” di Festos, studiando contemporaneamente le foto aeree storiche, realizzando 

nuove riprese con il drone e dieci saggi di scavo che hanno permesso di definire il perimetro 

urbano di Festos dalla fase protopalaziale a quella romano bizantina, portando alla luce tratti 

delle fortificazioni ellenistiche e dell’abitato di epoca geometrica sulla sommità della terza 

acropoli del sito (il Christos Effendi). 

Dal 2015, la necessità di fornire una visione del fenomeno urbano del sito festio integrata 

ai dati di scavo pregressi, il progetto Festos ha iniziato uno studio sistematico dei “quartieri” di 

Hagia Photinì (a Nord del Palazzo) e Chalara (a Sud-Est del palazzo), che rappresentano i più 

importanti scavi realizzati prima del nostro progetto, al di fuori dell’area del Palazzo minoico. 

Il sito di Haghia Photinì si trova a poche centinaia di metri a nord del palazzo. Fu scoperto 

durante la costruzione della moderna strada e venne scavato tra il 1954 e il 1958. Il sito di 

Chalara, circa a 100 metri a SE del palazzo, è stato scoperta dopo l'individuazione dell'attività 

di scavo abusivo, nel 1960. Lo scavo è stato condotto fino al 1964. Entrambi gli scavi sono stati 

solo sommariamente pubblicati dal Levi. 

L'obiettivo principale del Progetto Festos, coadiuvato anche da finanziamenti INSTAP, è 

stato pertanto quello di condurre una nuova indagine archeologica sulle due aree con una 

metodologia scientifica e archeologica aggiornata al fine di completare la pubblicazione fatta 

negli anni settanta. 

Tra il 2015 e il 2017 si è pertanto proceduto alla pulizia superficiale delle due aree che 

ha portato alla definizione di tutte le possibili unità stratigrafiche ancora visibili, in particolare 

quelle murarie, che sono risultate più di 400, una completa documentazione, comprensiva di 



schede US-USM, di fotografie, tutte comparate con le foto storiche esistenti, cui si sono aggiunte 

riproduzioni 3D, fotopiani, ortofoto da drone e matrix. Il lavoro di verifica e studio è stato 

contestualmente integrato attraverso l’apertura di 3 saggi stratigrafici (2017) e la messa in luce e 

studio di una decini di sezioni aperte: lo scopo era quello di mettere in fase i dati emersi dalla 

pulizia con quelli che sono emersi attraverso le nuove indagini archeologiche.  

Non è possibile in questa sede presentare l’enorme mole di dati e novità che tale lavoro 

ha comportato: vale la pena tuttavia mettere in evidenza che tale studio ha permesso di definire 

con certezza e secondo tecniche metodologicamente aggiornate, la successione delle numerose 

fasi che caratterizzano questi siti pluristratificati.  

Tra le novità spiccano: la definizione dell’impianto del sito di Chalara in epoca 

monopalaziale/micenea che, come già intuiva Elisabetta Borgna, si dimostra di una certa 

importanza e impatto architettonico; l’individuazione di strutture pertinenti ad una fase 

documentata a Festos solo attraverso il materiale ceramico, ossia il periodo arcaico, messo in luce 

in un saggio di scavo a Chalara, e la completa indagine dell’impianto di Chalara ellenistica, che 

ha dimostrato come la città di Festos poco prima della sua distruzione per opera dei Gortini, 

godesse di una periodo di grande floridezza. Non da ultimo, i saggi aperti a Chalara hanno 

restituito due nuove iscrizioni in Lineare A. Per quanto concerne Haghia Photinì, si sono messi in 

luce resti pertinenti alla fase prepalaziale e si sono potute rileggere alcune strutture come 

pertinenti ad un grande ambiente con banchina, in tutto simile al grande edificio con banchina 

rinvenuto lungo il pendio meridionale dell’acropoli mediana. 
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